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MILANO Più che positivi i conti per il
gruppo Enel, in vista del collocamento
da parte del Tesoro della seconda tran-
che di azioni. Dopo aver chiuso i primi
sei mesi dell’anno con un utile in cresci-
ta del 140%, Enel si impegna a «conti-
nuare così per tutto il 2003». «Stiamo
andando oltre tutti i nostri obiettivi: il
nostro business è andato molto bene in
tutte le divisioni e pensiamo che conti-
nuerà così in tutto il 2003», dice l’am-
ministratore delegato del gruppo Paolo
Scaroni. La prossima approvazione del
disegno di legge Marzano sull’energia e
il completamento della riforma delle
tariffe da parte dell’Authority contri-
buiranno a rendere più chiaro il qua-
dro della situazione.

È consistente, intanto, la boccata
di ossigeno per le casse del gruppo. I
ricavi ammontano a 15,421 miliardi di
euro, in crescita del 4,3% rispetto ai
14,789 miliardi del proforma dei primi
sei mesi dello scorso anno. L’utile netto
consolidato risulta di 1,2 miliardi, co-
munque in calo rispetto al proforma
2002 che registra 1,386 miliardi di uti-
le. Escluse le partite straordinarie, i pro-
fitti sono cresciuti a 859 milioni di eu-
ro dai 357 del 2002. L’utile netto della
capogruppo è di 1,224 miliardi di euro
dagli 11 milioni del 2002. «Tutti gli
obiettivi sono stati raggiunti o supera-
ti», è il commento unanime dei vertici
del gruppo.

Quanto all’imminente collocamen-
to a piazza Affari della seconda tranche
Enel, «non sono un consulente gover-
nativo, non so nulla in merito», taglia
corto Scaroni. Il collocamento, comun-
que, è atteso nell’arco di breve tempo.
Nonostante le smentite del ministero
dell’Economia, infatti, il mercato conti-
nua a scommettere sull’ipotesi di una
seconda tranche a piazza Affari.

E nella maggioranza di governo
prende corpo l’idea di affrontare prima
il problema della rete per accelerare la
liberalizzazione del settore. Il riferimen-
to è per la partita di Terna, cui fa capo
la proprietà della rete elettrica del grup-
po, che peraltro, grazie alla cessione del
50% del capitale, già decisa, dovrebbe
garantire agli azionisti un sostanzioso
dividendo per il 2005. Nella prima me-
tà del 2004, inoltre, circa il 50% di Ter-
na debutterà in Borsa. La privatizzazio-
ne dovrebbe avvenire entro i prossimi
mesi. Secondo stime degli analisti, il
valore della società (di cui Enel detiene
circa il 95%), è di 4 miliardi di euro.

Continuano anche gli incontri per
inquadrare il rapporto di collaborazio-
ne con la francese Edf, rapporto che
comunque non pare verrà definito a
breve termine. «La contrattazione con
Edf tiene conto del ritmo del processo
di liberalizzazione che il governo fran-
cese vuole seguire - spiega l’ammini-

stratore delegato di Enel - e la nostra
negoziazione deve considerare questi
passaggi. Gli aspetti economici non so-
no stati ancora toccati». Da parte del-
l’Enel «c’è interesse e la volontà di anda-
re avanti. Ma - conclude - non aspetta-
tevi una negoziazione veloce». Il proces-
so di liberalizzazione del mercato ener-
getico francese dovrebbe concludersi
entro un paio d’anni.

Si allungano intanto, oltre le previ-
sioni, i tempi di costruzione di impian-
ti di generazione elettrica e di intercon-
nessione. E di fronte a una crescita del-
la domanda elettrica del 3% nel 2003 e
del 4,2% del picco estivo, contro una
previsione del 2% per entrambi i valo-
ri, Enel corre ai ripari. Scaroni confer-
ma il piano del gruppo elettrico di au-
mentare l’offerta ripristinando 9 im-
pianti dismessi per un totale di 1.200
Mw. «Li stiamo mettendo a posto - ha
spiegato Scaroni - per entrare in funzio-
ne la prossima estate».

VIAGGI VENTAGLIO

Per il fatturato
incremento del 30%
Il gruppo Ventaglio stima di realizzare
nell'esercizio in corso un fatturato di oltre 700
milioni di euro, con un incremento di circa il 30%
rispetto all'esercizio precedente. I clienti del
gruppo passeranno da 630mila a circa 800mila.

MARZOTTO

Il primo semestre
chiude in perdita
Il gruppo Marzotto ha chiuso il primo semestre
del 2003 con una perdita netta consolidata di 9
milioni di euro, contro un utile di 1,7 milioni
nello stesso periodo del 2002. Tra gli altri dati, il
fatturato è aumentato del 4,3%, a 868 milioni,
l'utile operativo sale del 15,9% a 45 milioni.

MIKRON

In sciopero
contro gli esuberi
Un'ora di sciopero ieri per i dipendenti della
Mikron di Zingonia, società specializzata nella
stampa di particolari in plastica per il settore
automobilistico e per l'attrezzatura elettronica,
dopo che l'azienda ha comunicato l’intenzione di
chiedere la mobilità per 30 dipendenti.

MINARELLI MOTORI

Cassa integrazione
per 120 dipendenti
Alla Minarelli Motori ci sarà un periodo di cassa
integrazione per tre o quattro settimane e solo per
120 persone a rotazione da ottobre nel reparto
montaggio, che non sarà chiuso ma andrà a ritmo
ridotto. Quest’anno la cig scenderà a 15-16mila
ore dalle 80 mila ore del 2002, mentre i ricavi
saliranno a 112 milioni dai 97 del 2002.

Nel primo semestre i profitti sono cresciuti del 140%. Le trattative con Edf per sbarcare sul mercato francese

Enel si fa bella per Tremonti
Imminente il collocamento da parte del Tesoro di una seconda tranche di azioni

MILANO Gli accordi extra-contratto nazionale dei me-
talmeccanici sono già 131 «ma è una cifra destinata a
crescere». Lo rivela Giorgio Cremaschi, segretario nazio-
nale della Fiom, spiegando che «circa 18mila lavoratori
hanno visto riconoscersi così in busta paga molto di più
di quanto non era stato ottenuto dal contratto nazionale
firmato solo da Fim e Uilm, e non siglato dalla Fiom». Le
fabbriche «sono per lo più quelle medie - precisa Crema-
schi - tra cui la Belleli. E sono situate in Emilia, Toscana e
alcune in Lombardia. Questo extra-contratto spesso si
impegna a recepire la parte migliore della legge 30 e non
quella peggiorativa, ed ovviamente è una intesa che non si
sovrappone al contratto aziendale».

Complessivamente, al momento, finora sono circa

220mila i metalmeccanici coinvolti nelle vertenze per i
pre-contratti. Per quanto riguarda i grandi gruppi sono
aperte le vertenze Fincantieri, Marcegaglia, Candy, Euro-
pa Metalli. Si sono svolte le consultazioni nel gruppo
Whirlpool e nel gruppo Candy, dove tra il 70 e il 90 per
cento dei lavoratori hanno votato sì. Si conferma così
l’eccezionale consenso alle piattaforme pre-contrattuali.
È in avvio anche la consultazione nelle aziende Merloni e
sono in preparazione le vertenze di tutto il settore del
motociclo, a partire dalla Piaggio, oltre alle iniziative nel
gruppo Fiat, dove si è già votato a Mirafiori. È prevista
entro settembre anche la convocazione dei principali co-
ordinamenti delle aziende Finmeccanica e sono avviate le
vertenze in tutto il settore dell’ascensoristica e nel gruppo

Vitrociset, dove sono già programmati gli scioperi. Ma
ovunque, tiene a sottolineare la Fiom, è previsto un refe-
rendum «di mandato» tra i lavoratori.

«Con la crescita delle lotte articolate cresce anche il
nervosismo delle controparti - spiega una nota della Fiom
- con prese di posizioni pubbliche dell’Associazione indu-
striali di Pistoia e della Confapi di Bologna, che si sono
rivolte alle pubbliche autorità lamentando l’eccessiva con-
flittualità aziendale. Iniziative repressive nei confronti dei
lavoratori e dei delegati sono state condotte all’Europa
Metalli della provincia di Alessandria, e nel gruppo Kone
di installazione ascensori. Tensioni si registrano ovunque
i lavoratori passino a una forma articolata di scioperi. In
diverse aziende siamo già arrivati ai quarti d’ora».

Interessano circa 18mila lavoratori occupati soprattutto nelle medie imprese. Partono le vertenze per i grandi gruppi industriali

Piattaforma Fiom: sono 131 gli accordi firmati
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